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Atto nr. 42                                                                                                    Prot. Gen. 
Data 01-07-2008 

 
 
 

VVEERRBBAALLEE  DDEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNSSIIGGLLIIOO  CCOOMMUUNNAALLEE  
 
 
 
 

Oggetto: CONSUMO IMMEDIATO SUL POSTO DI PRODOTTI DI GASTRONOMIA DA 
PARTE DEGLI ESERCIZI DI VICINATO E DEI PRODOTTI DI PROPRIA PRODUZIONE 
DA PARTE DI TITOLARI DI PANIFICI. INDIVIDUAZIONE MODALITA’  DI 
EFFETTUAZIONE. 
 
 
                                                    1°  Convocazione       Seduta Pubblica 
 
L’anno 2008, il giorno 1 del mese di Luglio alle ore 18:30 nella Sala Consiliare della Civica Residenza, 
previa formale convocazione del Sindaco e di tutti i Consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
All’inizio della discussione dell’argomento, risultano presenti e assenti: 
 

 
Sindaco 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 

 
IMOLA DANIELE 
ANGELINI ENRICO 
PICCIONI STEFANO 
PELLICCIONI MARIA IOLE 
TAMAGNINI ROBERTO          ASSENTE  
PRUCCOLI MAURIZIO 
BERNABEI BRUNO                  ASSENTE 
MICHELOTTI FRANCESCO   ASSENTE 
BENEDETTI DANIELE 
MASINI FRANCESCO 
FORTI FILIPPO                         ASSENTE 
GUIDUCCI GUGLIELMO 
SALVATORI IVANA VILMA 
SERAFINI GUGLIELMO 
SPIMI ALBERTO 
GOBBI SIMONE     

 
 

16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 

 

 
 
SAVORETTI GIUSEPPE          ASSENTE 
PRIOLI ADRIANO                    ASSENTE 
BOSSOLI STELIO 
MASSARI GIUSEPPE 
CIANCIOSI ANTONIO 
PECCI MARZIO 
MULAZZANI FRANCA 
CIABOCHI VALTER                 ASSENTE  
BORDONI LIVIA AGNESE     ASSENTE 
IAIA COSIMO                             ASSENTE  
FABBRI MARIA FLORA 
BEZZI GIOVANNI                     ASSENTE 
TOSI RENATA 
ACHILLI LUCIANO 
AIRAUDO FILIPPO                  ASSENTE 

 

 

Presenti 20     (compreso Sindaco)             Assenti 11 
 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente Consiglio Comunale  BOSSOLI DOTT. STELIO 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione  (art. 97, comma 4, lett. A) 
D.Lgs. 267/00) il Segretario Comunale   SARACINO DOTT. FRANCESCO  
 
Sono presenti gli Assessori:  GALASSO MARIO, CASADEI ALESSANDRO, GALLI FABIO. 
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INIZIO DISCUSSIONE PRESENTE PUNTO: ore 21,01. 
 
 
 
 

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E 
 
 

 
 
 Vista l’allegata proposta di delibera del Settore SPORT/AA.EE./SERV. GIUNTA, 
predisposta in data 22-05-2008 dal Responsabile del Procedimento Dott.ssa CIANINI 
GRAZIELLA (Assessore proponente: GALLI FABIO); 
 
 Visto il seguente parere richiesto ed espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 (allegato all’originale del presente atto): 
a) Dirigente Responsabile Servizio interessato, dott.ssa CIANINI GRAZIELLA, in data 

23.05.2008: favorevole (la presente deliberazione non necessita di parere di regolarità 
contabile non comportando spesa alcuna); 

 
             Dato atto che la pratica è stata esaminata dalla 2^ Commissione Consiliare nella seduta 
del 18.06.2008,  come risulta da Verbale depositato agli atti; 
 

Uditi gli interventi della Cons. Fabbri e dell’Ass. Galli che, integralmente dattiloscritti dal 
nastro magnetico, si conservano depositati agli atti; 
 
 Durante la discussione entrano in aula i Consiglieri Michelotti, Bordoni e Prioli, per cui i 
presenti sono n.  23  (compreso il Sindaco); 
 

Disposta la votazione sulla proposta di deliberazione, con il sistema elettronico, con il 
seguente esito: 
 
 
Presenti n°     23 

 
Astenuti  n°       4 
(F.I. verso il partito dei moderati e dei liberali: Mulazzani, Pecci, 
  Bordoni; 
  A.N: Achilli) 
 

 
Votanti  n°    19 

 
Favorevoli      19 
 

 

 
Contrari          // 
 

 

 
 

 

D E L I B E R A 
 
 

1) di approvare l’allegata proposta di deliberazione; 
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INOLTRE 

 
 Vista la segnalazione di urgenza presente nella proposta di delibera; 
 
 Riscontrato il voto favorevole espresso dalla maggioranza dei componenti il Consiglio 
Comunale; 
 
 Il presente atto è dichiarato 
 

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE 
 

ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 

************ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documenti depositati agli atti: 
1) Verbale della riunione della 2^ Commissione in data 18.06.2008; 
2) Trascrizione dattiloscritta del dibattito consiliare. 
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XXCC - 50 - 2008 
 
 
SETTORE SPORT/AA.EE./SERV. GIUNTA 

 
Riccione, 22-05-2008 

 
 
 
 
OGGETTO: CONSUMO IMMEDIATO SUL POSTO DI PRODOTTI DI GASTRONOMIA DA 
PARTE DEGLI ESERCIZI DI VICINATO E DEI PRODOTTI DI PROPRIA PRODUZIONE 
DA PARTE DI TITOLARI DI PANIFICI. INDIVIDUAZIONE MODALITA’  DI 
EFFETTUAZIONE. 
 
 
 

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E 

 
 
Richiamato il D.L. 04.07.2006 n.223, convertito con modificazioni  nella Legge 04.08.2006 n.248 
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la 
razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto 
all’evasione fiscale”; 
 
Visto, in particolare,  l’art.3,comma 1, lett.f-bis che introduce il principio in base al quale negli esercizi 
di vicinato, così come individuati dal Decreto Legislativo n.114/98, legittimati alla vendita di prodotti 
appartenenti al settore merceologico alimentare, il consumo immediato dei prodotti di gastronomia 
non può essere vietato o assoggettato all’ottenimento di autorizzazioni preventive se svolto alle 
condizioni espressamente previste che concernono la presenza di arredi nei locali dell’azienda e 
l’esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni igienico-
sanitarie; 
 
Visto l’art.4, comma 2-bis, della predetta Legge n.248/2006 che consente ai titolari di impianti di 
panificazione l’attività di vendita di prodotti di propria produzione per il consumo immediato, con le 
modalità applicative previste per gli esercizi di vicinato, sempre nel rispetto delle prescrizioni igienico-
sanitarie; 
 
Vista la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico- Direzione Generale Commercio, 
Assicurazioni e Servizi n.3603 del 28.09.2006; 
 
Ritenuto opportuno, in assenza di specifiche disposizioni al riguardo, individuare le caratteristiche di 
tale tipologia di consumo, al fine di dare certezza operativa a coloro che intendono svolgere tale forma 
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di vendita, evitando, nel contempo, sconfinamenti dell’attività in violazione alla disciplina dello 
specifico settore della somministrazione di alimenti e bevande; 
 
Valutati gli elementi ritenuti idonei alla corretta connotazione del consumo sul posto come di seguito 
indicati: 
 

- il consumo deve avvenire esclusivamente in locali che devono conservare le caratteristiche 
strutturali tipiche degli esercizi di vendita al minuto di generi alimentari fatta salva 
l’osservanza delle norme vigenti in materia igienico-sanitaria; 

- è escluso l’utilizzo di ambienti appositamente destinati al consumo ed attrezzati, al chiuso o 
all’aperto, in spazi di pertinenza o comunque a disposizione (sale de pranzo, giardini e gazebi 
); 

- è esclusa la fornitura di piatti, bicchieri e posate non a perdere, nonché il relativo servizio 
assistito da parte di personale apposito; 

- è escluso l’uso di tavoli mentre è consentito l’uso di mensole predisposte lungo le pareti del 
locale con sedie e sgabelli; 

- il consumatore ritira direttamente dal banco di vendita gli alimenti pronti per il consumo, 
inseriti in contenitori a perdere idonei alla vendita da asporto, con possibilità di fornitura di 
posate, tovagliolo e bicchiere a perdere ed eventualmente di bevande in confezione originale 
sigillate; 

- è fatto espresso divieto di esporre e/o consegnare all’utenza un “menu” delle consumazioni in 
quanto indicatore del servizio assistito tipico degli esercizi di somministrazione; 

- sui piani di appoggio non devono essere messi a disposizione dell’esercente alimenti allo stato 
sfuso o confezionato ( olio, aceto, sale pane etc ); 

- è vietata, altresì, la raccolta di ordinativi da parte dell’esercente presso i piani di appoggio; 
- il pagamento del corrispettivo dovuto deve essere effettuato al momento dell’acquisto e prima 

della consumazione sul posto.  
 
Ravvisata, altresì, l’opportunità di precisare, per ulteriormente differenziare il consumo sul posto 
dall’attività di somministrazione di alimenti e bevande, che negli esercizi commerciali oggetto del 
presente provvedimento non possono essere svolte attività di preparazione di bevande ( the, caffè 
etc); 
 
Ritenuto, sotto il profilo igienico-sanitario, che trattandosi di stabilimenti alimentari, ai fini degli 
adempimenti di cui all’art.6 del Reg.CE n.852/2004 occorrerà: 
 
- per gli stabilimenti già registrati, presentare apposita comunicazione di aggiornamento della 

registrazione mediante indicazione delle nuove attività svolte; 
- per gli stabilimenti ancora da attivare, inserire detta attività nella D.I.A ad efficacia immediata 

e/o differita occorrente per l’apertura di una nuova attività di vendita al dettaglio; 
 
     Ritenuto, altresì, opportuna la comunicazione preventiva da parte dell’operatore che intende 
     avvalersi della possibilità di consumo sul posto dei prodotti alimentari; 
 
     Sentite le Associazioni Artigiane e dei Commercianti nell’incontro svoltosi in data 22.05.2008; 

 
     Tutto ciò premesso; 

 
DELIBERA 

 
 

1. Di individuare le modalità di effettuazione del consumo immediato sul posto dei prodotti di 
gastronomia da parte degli esercizi di vicinato e di prodotti di propria produzione da parte di 
titolari di panifici  come segue:  
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     I titolari degli esercizi di vicinato autorizzati alla vendita dei prodotti appartenenti al settore 
merceologico alimentare, in regola con le disposizioni igienico-sanitarie per la produzione, 
preparazione e vendita al pubblico di prodotti alimentari di seguito indicati, che intendono 
avvalersi della facoltà di effettuare il consumo sul posto di prodotti di gastronomia devono 
attenersi alle seguenti prescrizioni:  

a) il consumo deve avvenire esclusivamente all’interno dei locali che devono conservare le 
caratteristiche strutturali tipiche degli esercizi di vendita al minuto di generi 
alimentari, previo adeguamento dei requisiti igienico-sanitari previsti dall’Azienda 
USL;  

b) è escluso l’uso di tavoli mentre è consentito l’uso di mensole predisposte lungo le pareti 
del locale con sedie e sgabelli, di dimensioni congrue rispetto all’ampiezza e alla 
capacità ricettiva del locale, congruità che deve ritenersi tale quando la superficie 
occupata da detti arredi non supera di un quarto la superficie di vendita dell’esercizio 
di vicinato; 

c) è escluso: 
- l’utilizzo di ambienti appositamente destinati al consumo ed attrezzati, al chiuso o  

                    all’aperto, in spazi di pertinenza o comunque a disposizione (sale de pranzo,  
                    giardini e gazebi ); 
                  - la fornitura di piatti, bicchieri e posate non a perdere; 

                        - qualsiasi forma di servizio assistito da parte del titolare dell’esercizio di vicinato o 
                          da parte del personale dipendente; 

                  - qualsiasi attività di preparazione di bevande ( the, caffè etc); 
                  - è fatto espresso  di esporre e/o consegnare all’utenza un “menu” delle 
                    consumazioni in quanto indicatore del servizio assistito tipico degli esercizi di  
                    somministrazione; 
                   - sui piani di appoggio non devono essere messi a disposizione dell’esercente 
                     alimenti allo stato sfuso o confezionato ( olio, aceto, sale pane etc ); 
                   - la raccolta di ordinativi da parte dell’esercente presso i piani di appoggio;     

d) è consentito: 
- il ritiro, da parte del consumatore, direttamente al banco di vendita, degli alimenti 
pronti per il consumo immediato inseriti in contenitori a perdere idonei alla vendita da 
asporto; 

                 - la fornitura di posate, tovaglioli e bicchieri a perdere; 
                 - la fornitura di bevande in confezione originale sigillata; 
                 - il pagamento del corrispettivo solo al momento dell’acquisto e prima della  
                   consumazione sul posto. 
 
2) Per prodotti di gastronomia devono intendersi, genericamente, tutti i prodotti, bevande in 

confezioni sigillate comprese, che sono oggetto di vendita al dettaglio nel negozio e che 
presentano caratteristiche tali da poter essere consumati immediatamente, nel rispetto dei 
gusti del consumatore, ma senza richiedere operazioni di trasformazioni nell’esercizio, fatta 
eccezione per il semplice riscaldamento con l’uso di idonee attrezzature. 

 
3) Il consumo sul posto negli esercizi di vicinato in difformità alle sopra citate prescrizioni 

configura la somministrazione di alimenti e bevande, come tale, passibile delle sanzioni 
previste dalla L.R. n.14/2003. 

 
4) Le predette disposizioni si applicano, in quanto compatibili, anche agli impianti di 

panificazione i cui titolari siano interessati all’attività di vendita dei prodotti di propria 
produzione  per il consumo immediato sul posto. 

 
5) Le presenti disposizioni non si applicano alle imprese artigiane di cui all’art.4, comma 2, lett.f) 

del D.L.G.S. n. 114/98 esercenti la sola attività di produzione e trasformazione alimentare 
anche se svolgono attività di vendita al dettaglio dei propri prodotti nei luoghi di produzione o 
in locali adiacenti. 
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6) Di stabilire che gli operatori che intendono avvalersi della possibilità di consumo sul posto dei 
prodotti alimentari devono presentare comunicazione scritta al Comune su apposito modulo 
predisposto dal Dirigente competente. 

 
7) Di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Attività 

Economiche Sport Relazioni Esterne Dott.ssa Graziella Cianini. 
 

8) Di trasmettere copia del presente provvedimento ai Dirigenti dei Settori: 
 

-  Risorse  Economiche / Servizi Demografici / URP / Diritti dei Cittadini; 
-  Bilancio / PEG / Sicurezza Urbana; 

 
9)  Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  del 

Decreto Legisl. N.267/2000 stante l’urgenza di attuare le nuove disposizioni. 
 
 

************* 
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Comune di Riccione 
Provincia di Rimini 

 
 

PARERI 

(art. 49 COMMA 1 – D.Lgs 18.8.2000, n. 267) 
 

 
 
Oggetto: CONSUMO IMMEDIATO SUL POSTO DI PRODOTTI DI GASTRONOMIA DA 
PARTE DEGLI ESERCIZI DI VICINATO E DEI PRODOTTI DI PROPRIA PRODUZIONE 
DA PARTE DI TITOLARI DI PANIFICI. INDIVIDUAZIONE MODALITA’  DI 
EFFETTUAZIONE. 
 
 

Sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in oggetto, in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile, si esprimono i seguenti pareri: 
 
 

REGOLARITA’    TECNICA 
 

X FAVOREVOLE        
CONTRARIO  

 
LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON NECESSITA DI PARERE DI RGOLARITA’ CONTABILE NON 

 
COMPORTANDO SPESA ALCUNA 

 
 

 
 
 
Riccione,  23.05.2008 

 
 

Il Dirigente 
SETTORE SPORT/AA.EE./SERV. GIUNTA 

F.TO CIANINI GRAZIELLA 
 
 

REGOLARITA’   CONTABILE 

         
CONTRARIO

          
NON 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
Riccione, ______________ 

Il Dirigente di Ragioneria 
_____________________ 
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Del che s’è redatto il presente verbale che viene così sottoscritto: 

 

 

               IL PRESIDENTE                         IL VERBALIZZANTE 

         Dott. BOSSOLI STELIO          SARACINO DOTT. FRANCESCO 

 

 
Copia della presente deliberazione nr. 42 del 01-07-2008 composta da n.   9     fogli è in affissione 

all’Albo Pretorio dal        09.07.2008   e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

Pubblicata al n.         1243          del Registro delle Pubblicazioni. 

 

Riccione, lì     09.07.2008 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

AFFARI GENERALI E UFF.LEGALE 

Avv. Enzo Castellani 

 

 
    
    La presente deliberazione, ai sensi del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267,  E’ DIVENUTA ESECUTIVA per: 

 

(A) - Dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 – comma 4 – D.Lgs. 267/2000). 

(B) - Decorrenza termini di cui all’art. 127 – commi 1 e 2 – D.Lgs. 267/2000 (15 gg.). 

(C) - Decorrenza dei termini dal giorno di pubblicazione (10 gg.) ex art. 134 – comma 3 –  

          D.Lgs. 267/2000. 

 

Riccione, lì   09.07.2008        

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

AFFARI GENERALI E UFF.LEGALE 

Avv. Enzo Castellani 

 

 
   Per copia conforme ad uso amministrativo. 

 

Riccione, lì                                      

 IL DIRIGENTE 


